	[image: image1.png]



	[image: image2.png]



	[image: image3.png]



	[image: image4.png]



	[image: image5.jpg]




	Provincia di Roma
	Provincia di Rieti
	Provincia di Frosinone
	Provincia di Viterbo
	Provincia di Latina


“Per un patto autonomista tra 
le Province e la Regione”
La proposta delle Province del Lazio

Roma, 27 luglio 2005

Premessa

La riforma costituzionale del titolo V del 2001 ha costruito un ordinamento basato sulla pari dignità di Comuni, Province, Regioni e Stato e sui principi di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione e leale collaborazione.

In questo nuovo contesto il ruolo della Regione è centrale, poiché è a questo livello di governo che si sostanzia il sistema regionale delle autonomie locali, come base fondamentale di una Repubblica veramente autonomista e federale.

La Regione che vogliamo

Occorre prefigurare una Regione “leggera”, capace di concentrarsi sulle sue importantissime funzioni legislative, di indirizzo e di programmazione e soprattutto capace di costruire con le Province e i Comuni un modello regionale di federalismo amministrativo.
Una Regione che eviti di assumere funzioni amministrative e che trasferisca a Comuni e Province tutte le competenze, se non limitatamente a quelle che necessitino di un intervento unitario regionale, che possono essere più adeguatamente esercitate dagli altri livelli di governo nella loro autonomia organizzativa e normativa garantita dalla Costituzione.

Una Regione che abbandoni le logiche neo-centraliste e che superi le diverse forme di gestione indiretta attraverso enti strumentali, agenzie o società comunque dipendenti.

Una Provincia per lo sviluppo

Nell’ultimo decennio in attuazione del processo di decentramento amministrativo, abbiamo assistito allo spostamento di numerose e importanti competenze amministrative, dal livello centrale e regionale a quello provinciale, con la conseguente rivalutazione del ruolo della Provincia, come ente che rappresenta gli interessi generali della comunità territoriale.

Nella costruzione di un sistema equilibrato, obiettivo delle Province è di contribuire alla creazione di una Regione che esalti i Comuni, singoli e associati, come enti di governo di prossimità, e le Province come enti di governo di area vasta.

Le Province, infatti, hanno dimostrato di essere i soggetti istituzionali alla guida delle leve dello sviluppo locale, e, attraverso la programmazione e l’utilizzo delle risorse sul territorio attenta a recepirne le istanze e le priorità, hanno messo in campo scelte politiche che privilegiano investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture e della rete viaria locale, per la formazione professionale ed il lavoro, per il turismo e il marketing territoriale, per la tutela e la valorizzazione dell’ambiente, per l’istruzione, per la valorizzazione dei beni e delle attività culturali.

Scelte che hanno portato le Province ad essere il principale punto di riferimento delle forze economiche, politiche e sociali e degli altri Enti locali del territorio, e che hanno permesso loro di promuovere la collaborazione tra i diversi soggetti - pubblici e privati - che operano nel territorio provinciale; di attuare la pianificazione e la  programmazione in stretto raccordo con la Regione;  di fungere da raccordo con i Comuni e gli altri Enti locali.

Il Coordinamento dei Presidenti delle Province del Lazio
Per dare vita ad una strategia istituzionale concertata tra la Regione e le Province del Lazio si ritiene prioritario istituire il Coordinamento dei Presidenti delle Province del Lazio con l’obiettivo immediato di costruire un tavolo snello di consultazione permanente con il Presidente della Regione.

Primo punto all’ordine del giorno di questo tavolo è la definizione di una norma che modifichi lo Statuto della Regione Lazio e permetta ai cinque Presidenti delle Province del Lazio e ai Sindaci dei Comuni Capoluogo di partecipare al Consiglio Regionale del Lazio.
Il Coordinamento contribuirà all’elaborazione della legge di istituzione e di disciplina del Consiglio delle autonomie locali, sulla quale è necessaria un’intesa tra la Regione e i rappresentanti delle Associazioni dei Comuni e delle Province, al fine di valorizzare il ruolo del Consiglio, non solo di consultazione, ma anche di rappresentanza degli enti locali territoriali e di co-decisione fra la Regione e le Autonomie Locali, sulle proposte di legge e gli interventi finanziari che impattano sui sistemi locali. 

Le proposte di modifica della legislazione regionale

Per definire il percorso e gli obiettivi che, a breve e a lungo termine, saranno posti all’attenzione del governo della Regione Lazio, il Coordinamento delle Province del Lazio si riunirà a settembre in una seduta congiunta di tutti i Consigli provinciali, durante la quale saranno rese note le prime proposte di modifica della legislazione regionale, in particolare sulle seguenti priorità di intervento.
1. Politiche di sviluppo locale: occorre ripensare il ruolo dell’Agenzia Sviluppo Lazio, al fine di costituire una Fondazione bancaria partecipata dalle Autonomie locali, che consenta di risolvere i problemi di accesso al credito degli operatori economici locali e permetta di mettere in campo in maniera rapida ed efficace strumenti operativi capaci di agire da volano per lo sviluppo dei territori. 

2. Viabilità e trasporti: nella gestione delle infrastrutture, la Regione dovrebbe concentrarsi sulla gestione delle ferrovie e trasferire alle Province le funzioni di gestione delle strade e del trasporto locale,  riconsiderando il ruolo dell’Azienda Strade Lazio SpA (ASTRAL) e della Società Cotral S.p.a. e, nel breve periodo, prevedendo la presenza di tutte le Province del Lazio negli organismi di gestione di queste aziende regionali.

3. Turismo, valorizzazione del litorale e delle zone interne: per consentire lo sviluppo organico delle politiche turistiche e di promozione del territorio, anche nella prospettiva della creazione di un’Agenzia regionale che promuova all’estero la regione e il suo territorio, data la centralità delle Province in materia, si propone di trasferire le aziende provinciali di promozione turistica (APT) e le relative risorse alle Province, nonché la realizzazione dei sistemi turistici locali; le Province chiedono inoltre alla Regione di raccordare maggiormente la capacità di attrazione turistica di Roma con l’intero territorio laziale, prevedendo interventi specifici per la valorizzazione del litorale e delle zone interne. 

4. Urbanistica e Governo del territorio: occorre recuperare a pieno la competenza legislativa della Regione per valorizzare il ruolo delle Province e dei Piani territoriali provinciali di coordinamento (PTCP) nella pianificazione territoriale, semplificando allo stesso tempo le procedure di approvazione dei Piani regolatori comunali (PRG); la Regione potrebbe limitarsi ad approvare i PTCP, mentre le Province dovrebbero valutare la semplice conformità tra quanto previsto dagli strumenti di pianificazione comunale ai PTCP ed alle norme generali, superando le attuali modalità di approvazione.

5. Lavoro, istruzione e formazione professionale: soprattutto nella prospettiva della progressiva attuazione della riforma del II ciclo, si sottolinea la necessità di distinguere il ruolo di indirizzo e coordinamento tipicamente regionale, dalle funzioni amministrative in materia di lavoro, istruzione e formazione professionale, che dovrebbero essere attribuite organicamente alle Province, con il relativo trasferimento delle risorse regionali e comunitarie (FSE) e senza l’interferenza di enti strumentali regionali.

